
Sogni di ministro 
ROM \ — La relazione annuale sullo stato 
della politica assicurativa del ministro del 
I Industria \aleno Zanone contiene un do­
cumento che Vale la pena di pubblicare per 
esteso Si tratta delle -conclusioni (in realta 
di -ipotesi ) cui e pervenuto un comitato 
creato dal ministro per esaminare il futuro 
delle assicurazioni -vita II ministro chiede 
per tramite del Comitato che il suo dicastero 
sia incaricato della vigilanza sui futuri fondi 
pensione e-di conseguenza ali ls\ap Ma co­
sa vorrebbe fare il ministro'' leggiamo Per i 
«costi di gestione un appello generico alla 
buona volontà delle compagnie Manca per 
sino un proposta per I obbligatorietà dell in 
formazione a il assicurato Riguardo alia 
«concorrenza chiede di eliminare dei v in co­
li con una disciplina unitaria delle forme di 
nspa-mio si preoccupa di definire 1 rapporti 
fra tu nche e compagnie ed altri intermedia 
ri non delle possibilità di valon/zazionc co­
munque del risparmio dei lavoratori I e mu 
tue nemmeno sono nominate Quanto ai ri 
schi congiunti manca ogni riferirne nto alle 
forme globali solidaristiche in forma di mu 
tua o fondo collettivo Circa il rendimento 
delle polizze non fa nemmeno nfcrtm<nto 
ali obbligo d in formazione periodica ali assi 
curato Niente il ministro intende fare per 
indirizzare gli investimenti e migliorare I in 
formazione 11 ministro poi enuncia i prin 
cipi di in suo progetto di legge sui fondi pen 
sione integrativi senza fare il minimo te-imo 
alla possibilità che i partecipanti lo autoge 
stiscano e che abbiano dei diritti soggettivi 
circa la disponibilità del fondo Si preoccupa 
anzi d obbligarli a toccare i loro soldi fino 
ali età pensionabile che sarà stabilita nel re 
girne pubblico Per poi infine porre I altT 
nativa -rendita o pensione0- <ioc se ricono­
scere un diritto intangibile (pensione) oppu 
re semplicemente attribuirgli ciò che resi 
duera dalla gestione finanziaria (rendita) 
l na vera e propria espropriazione del diritto 
a gestire il proprio risparmio Ma noi pensia 
mo che Valerio Zanone e • suoi esperti ab­
biano voglia di scherzare o piuttosto stiano 
sugnando 

li comitato vita e per muto alle seguen 
ti conclusioni 

( ^ Per quanto concerne i costi di gestio 
ne ha ritenuto che i s ttort debba impe 
gnarsi nel! attua e fa ore ole fase di 
espansione per guadagnare quei margin 
di produttività (he sono necessari per mi 
gliorare la propria co-cj renziaiita e raf 

forzare COM ie basi pi. un adeguato e stabi 
lesviluppo par*icoUreat*en one adedi 
ta ta ai costi d intcmec anione e al loro 
cosidetto -preconio gii <i t _an livelli di in 
cidei ? degli stes^ data - 3 JTO ra* .ira. di 
oneri proporzionai a ì tnt ta delia racco1 

ta vanno infaUi riconsiderati per ade 
gì irli a la nuova realta di un rrenato con 
f t att e J. abili prospett ed viluppo 

%^g Relativamente a la toTorrpn?^ del 
le ascicura ìon sjlla v ta con altre forme 
di raccolta del risparmio ha ritenuto che 
data la specificità propr a deU attività del 
le -riprese vita ntlla gestione finanziaria 
nsui ali necessario ri edere 1 attuale nor 
mat va àia al f ne di eliminare quei vincoli 
che ne condizionano le i opacità concor 
renziali sia nello stesso *errpo di impedire 
odi ricondurre comunque a disc io ma uni 
tana tutte le forme di gcstioi e dei nsoar 
mio che presentano am ne se in forma 
surrett zia ie caratteristiche della -capita 
ì Zdi-ione assicurativa. 

0 Relativamente a ri hi assicurati 
congiuntamente nel settore vita infortuni 
e malattia ha ritenuto che il quadro nor 
mativo di riferimento dei vari rami debba 
essere coordinato sia 'IUI piano della disci­
plina del contratto sia su queila della gè 
stione delle imprese 

C ] F Ha ritenuto che la trasparenza delle 
polizze e della relativa gestione sia un 
•vspetto particolarmente importante del-
1 attività assicurativa ne! ramo vita dato 
1 affermarsi pressoi ne generalizzato di 
prodotti con prestazioni variabili sulla ba 
se del rendimento a posteriori di speciali 

gestioni patrimoniali e che le imprese ade 
guatamen e possono sodoisfare 1 ts gen/a 
di trasparenza fornendo anche attraver o 
opportuni capali di pubblicizzazione in 
formazion sulla struttura e sui risa ati 
delle gestii ni stesse 

%£ Relativamente alla diseplma e al 
to->troIio cei fondi pensione e di pre iden 
z a s j ' onn a che la nuova legge 22 ottobre 
1986 n 742 ha soppresso 1 art 64 del T U 
celle eggi ->u!I esercizio delle assicurazioni 
private approvato con D P R ri *49 ael 
^959 ed hu assoggettato gli stessi .il cr-n 
frollo del Smisterò dell industria e d con 
seguep^-a dtl Isvap e ritiene che que=t*i 
soluz one uebba essere comunque m^nte 
n j ta ' r rr<i anche nel futuro ordinamento 

•yÉ Per quanto concerne gli in es'i ^( ti 
delle dispciibilita a fronte delle ri erve 
tecniche ha ritenuto che occorra soppn 
mere la pn. v isione relativamente alle qjo 
te minime di investimento e che nel fWt 
tempo il Ministero dell industria debba 
astenersi c^H avvalersi della facoltà atln 
buttagli dai <t legge di stabilire dette quote 
minime 

K ) Relat vamente alla pubblicità e ai 
1 infomaz one ha ritenuto pur conside 
rando i pregressi realizzati negli u'timi an 
ni che. ci s a ancora molto spazio da copri 
re per arrn are ad un informazione costan 
te compie a e corretta dell assicurato nel 
corso di tUito lo svolgimento del contratto 
e che vadj. definitivamente affrontato il 
problema della formazione assicurativa 
dei cittadini attraverso I inserimento di 
piani di studio adeguati non soltanto nella 
scuola pn nana e secondaria ma anche 
ne: corsi universitari di facoltà ad mdinz 
zo economico e giuridico 

4 | j | Per quanto concerne il futuro regime 
previdenziale integrativo ha ritenuto che 
occorra prevedere per !o stesso una disci 
plina che risponda ai seguenti principi 

1) la previdenza integrativa deve avere 
carattere di volontà eia 

2) la previden?a 11 r ^.rati a potrà essere 
realizzata, a pania c'i condizioni e al regi 
me di libera conr rtnza o mediante la 
costituzione di aPoo ti Fondi con perso­
nalità giuridica o i i a nte la stipulazione 
di polizze collett v t> issicuraztone con 
Imprese pubbhcru <_ tedi assicurazio­
ni autorizzate a I "s r i io ael ramo vita. 
La costituzione di i JI di può avvenire an 
che nell ambito del n girne obbligatorio, 

3) la gestione de 1 _ "ir ìdenza integrati 
va deve essere ba^aw ul sistema della ca 
pitaltzzazione f i n arie che prevede la 
cope-tura integra r ontmua degli impe­
gni assunti e qu n i accantonamento di 
riserve secondo pr pi assicurativi, 

4) le riserve dell'1 gestioni previdenziali 
integrative dovranr * ssere investite se­
condo ia discipl na orevista dalla legge 
n 742 del 1986 

5) devono essere * e ^ i interventi di 
retti od indiretti i anco della finanza 
pubblica ad eccedi i di quello previsto 
dal successivo punt i 

6) deve essere pr visto il trasferimento 
dei fondi accappia i nei caso di cambia 
mento di datorf d tavuroodi cambiamen 
to dell attività di 1 voro autonomo, 

7) le gestioni pre u enziali integrative 
dovranno essere a soggettate al controlio 
del Ministero del! industria (attraverso 11 
svap) per gli aspet i tt me i attuariah e fi 
nanzian, 

8) il regime pre den/ ale integrativo 
dovrà corrisponde'-e r e c i t e vitalizie o 
pensioni con esclus one in via di principio 
di prestazione di capitale 

9} il trattamento previdenziale integra­
tivo potrà essere erogato soltanto ali età 
prevista per l'erogazione dei trattamento 
previdenziale del ••egime obbligatorio, 

10) le somme versate per la costituzione 
di forme di previdenza integrativa devono 
essere dichiarate deducibili dal reddito 
imponibile entro un Imite da fissarsi in 
percentuale della r"tr bu ione o, per i la­
voratori autonomi ae| reddito imponibile 
di lavoro autonomo 

Fondo Ina - Valore attivo 

Una polizza dal rendimento record 
A colloquio col dott. Lucilio Pittori 
sovraintende commerciale della 
Agenzia generale Ina di Milano 

Un aito rendimento 
Nel 19851! rend'fnento de! fondo Ina 

è risultato di oltre nove punti 
superiore ali inflazione registrata 

nei medesimo periodo 
Ali I ra di Milano e è soddisfano 

ne perché il «Fondo Valore Attivo» 
continua ad offrire a chi ha confa i 
to le po'izze rendimenti da record 
il 15 8 9 % tra il 31 dicemb-e 
dell 8 6 e la slessa data deit anno 
precedente 

Non è solo questo che fa parlare 
con orgoglio nella sede di Potano il 
doTt Lucilio P non sovrintendente 
commerc ale deli Agenzia generale 
ed i suoi cof'aboraton «Nel 1979 
la nostra società ha rivoluzionato il 
mercato delie polizze vita con I in 
troduzione delia Moneta Forte 
Dopo anni di stanca del mercato 
falcidiato dall inflazione si tn'rodu 
ceva u i a polizza an<"o*-ata proprio 
ali inflazione Fu un grande succes 
so ed il mercato riprese a muover 
si Nei novembre deh 82 abbiamo 
di nuovo gettato il «asso nello sta 
ano con la poi zza Fondo Ina Va 
(ore attivo ed il risultato e ancora 
migliorato» 

Cos è (a polizza «Fo-ido Ira Va 
(ore attivo* ' £ un fondo di investi 
mento moblare prevalentemente 
obbiigaz orario In pratica il cliente 
ve sa un tanto ai mese Ida 50mla 
lire n su ' <~he v ene collocato n un 
fondo spei. ale separato dagli altri 
incesi T-°nif d°!la compagn a 
Questo fondo viene mpegnato m 
Boi Ce* e n piccola parte in ano 
ni rna d so<~ età solide "quotate n 
Borsa da almeno 5 doni per ev tare 
b.ut e sorprese 

In qi esto quadro la piccola per 
c*»ntjate n aroni cos! tuiste una 
sorta d L egmd soJ'a torta capace 
di 3i3i" i pò rend menu nei 
p&r od di v iceré grasse m Borsa 
ma incapace d< abbassare troppo 
la resa se arriveranno 'e var he 

mao/e 
E q jel'O che si * d mostrato am 

piamente m questi quattro anni 
con rendimenti sempre beni supe 
r or alt m'iaz one 

La separazione del fundo da 
quello d^gli investimenti comuni 
dei'a compaama garantisce poi 
tr ullenore s curezza 

li successo di questa nuova pò 
zza sta nelle cifre Oltre a quelle 

d " rendimenti basterà e tare che 
ogg a Milano una forte percentua 
te d roloro che stipulano una pohz 
za con I Ina scelgono proprio I 
•Fondo Ina Valore attivo» O ba 
s w a ricordare che nel a ro di un 
anno è aumentato del 50% il nu 
m^o d co'oro che hanno stipulato 
q j^sta polizza 

Ma a cosa serve «Fondo Ina Va 
lore attivo»? «Un altro dei grand) 
var 1£KKD delia polizza — dice >! 
dott Li t ton — sta nelle diverse 
possibilità di scelta che si hanno 
illa scadenzali Si può mirare il ca 
o ta e oppure si può scegl ere una 
rend ta fin che si vive anche rever 
sbite su altra persona che S3 pa­
rerle o r o 

E una forma per sostituire I Irps 
o gli ist tuli previdenziali' Ali Ina di 
Mia -io negano «Noi non voglamo 
sostituirci a nessuno Ma stipulare 
una polizza oggi è un atto di spe 
ranza e di fiducia Non e è dubbio 
che oggi si vive di più e che motti 
pensano che quando andranno in 
p c s one saranno ancora vivaci e 
con tanti desideri da soddisfare 
Perché dunque a^ere i»na pensione 
che comunque è m'enore alo su 
ppnd o ccn cui s» e abituati a vive­
re7 Ecco Ì0 prezza che compensa 
quel 2 0 % o p»u che si perde sem 

pre nel passagg o dallo stipendio 
alla p**nsione 

Naturalmente la polizza è arche 
una assicurazione sulla vita In ca 
so di morte gii eredi ritireranno i' 
cap tale maturato e ormai come 
rileva il don Colafrancesco parlo 
re di assicurazione sulla vita non é 
più tabu Anche m questo il costu 
me è mutato nel giro dei 25 -jnni 
della sua carriera nel settore 
«Quando 1») iniziato solo accenna 
re a*la /norie portava alla fuga del 
cliente Oggi invece tutti affronta 
no senza superstizione il tema» 

Altro vantaggio de «Fondo ira 
Valore attivo» e che s può de* arre 
completamente e fmo a 
2 500 000 ali anno dal reddito 
impcntbtie quel che si è versato per 
la polizza in questo modo si A di 
fronte ad un uìtenore dmurruz one 

V%, 

reafe del costo 
Infine la coniaz ione Ina sta nel 

fatto che il fondo mobiliare è ga­
rantito dal Tesoro de'Io Stato il 
che dà un ulteriore sicurezza a cht 
contrae la polizza 

Il grande successo non si misura 
solo con I aumento vertiginoso del 
numero di coloro che hanno stipu 
lato la polizza -na anche con I al 
largarsi deit ir f re^se a settori <$t 
versi della popolazione-

«AH inizio spiega »! dott Ptt 
ton — era un cliente del ceto me­
dio alto un professionista o un dì 
rigen'e d azienda Poi con una cer 
ta rapidità I interesse si è diffuso 
ed ora sono molti anche dei ceti 
medio bassi e del mondo del lavoro 
dipendente a stipulare Ee pofezze 
Quest anno pot e e un vero e pro­
prio boom delle casalinghe» 

Tentiamo cor I aiuto del don 
Prtton e dei suoi collaboratori una 
sorta di identikit dei sottoscrittore 
della polizza "E un trentenne-qua-
rantenne cioè un i omo o una don­
na che sono a- rvan ali età in cut si 
comincia a gua. dare con una mag­
giore attenzione al futuro e quando 
oramai le carriere sono delineate e 
il reddito è def ntto Cosi e è lo spi 
rito ed anche ta disponibilità eco­
nomica per fare un piano seno per 
il futuro» 

Appaiono a 3 accanto at pro­
fessionista I impiegato I opera» 
il tecnico Ed ora i n buon numera 
di casalinghe che cercano una ga­
ranzia di Sicurezza e di mdipenden 
za per il toro t 'uro 

«C è un altra ca'egona che 
avanza quella dei genitori e dei 
nonni Sono r-oit infatti quelli — 
spiega il dott P ' ton — che deci 
dono di sttpulare ura polizza per il 
figlio o nipote disposti a pagare 
fino a quando possono convinti 
che poi una vo »a che d ragazzo 
comincerà a lavorare pagherà di 
tasca propria una poi zza che però 
ormai avrà fa to a quel punto un 
bel pò dr anni di cammino» 

Insomma un i "it°nsiCTe a mac 
cfira d aro de le poluze capaci di 
proporre sck.x.or» personali per 1 
probiemr ds ta^cs 

Giorgio CMdnm 

ranni * 

vuoi cm av$t ìmmìo 1&o$ 
,v#$enefè e professionalità, conquistando fiducia 

itt«settori sempre ptù ampi e diversificati dei mercato 
e def mondo dei lavoro. 
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